INDICAZIONI INPDAP CONTRIBUTO PEREQUAZIONE PENSIONI-Colaci.it

Ricordato che:

a) l’art.18 comma 22bis del dec.legge n.98/11 convertito nella legge n.111/11 prevede che :. In considerazione della  eccezionalita’  della  situazione economica internazionale e tenuto conto delle esigenze prioritarie di

raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, a  decorrere  dal 1°  agosto  2011  e  fino  al  31  dicembre   2014,   i   trattamenti pensionistici corrisposti da enti  gestori  di  forme  di  previdenza obbligatorie, i cui importi  complessivamente  superino  90.000  euro lordi annui, sono assoggettati ad un contributo di perequazione  pari al 5 per cento della parte  eccedente  il  predetto  importo  fino  a 150.000 euro, nonche’ pari al 10 per cento  per  la  parte  eccedente 150.000 euro; a  seguito  della  predetta  riduzione  il  trattamento

pensionistico complessivo non puo’ essere comunque inferiore a 90.000 euro lordi annui. Ai predetti importi concorrono anche i  trattamenti erogati da forme pensionistiche che garantiscono prestazioni definite

in  aggiunta  o  ad  integrazione   del   trattamento   pensionistico obbligatorio, ivi comprese quelle di cui al  decreto  legislativo  16 settembre 1996, n. 563, al decreto legislativo 20 novembre  1990,  n.

357, al decreto legislativo  5  dicembre  2005,  n.  252,  nonche’  i trattamenti che assicurano prestazioni definite dei dipendenti  delle regioni a statuto speciale e degli enti di cui alla  legge  20  marzo

1975, n. 70, e successive modificazioni,  ivi  compresa  la  gestione speciale ad esaurimento  di  cui  all’articolo  75  del  decreto  del Presidente della Repubblica 20 dicembre  1979,  n.  761,  nonche’  le gestioni di previdenza obbligatorie presso l’INPS  per  il  personale addetto alle imposte di consumo, per il  personale  dipendente  dalle aziende private  del  gas  e  per  il  personale  gia’  addetto  alle esattorie e alle ricevitorie delle  imposte  dirette.  La  trattenuta

relativa al predetto contributo di perequazione e’ applicata, in  via preventiva  e  salvo   conguaglio,   a   conclusione   dell’anno   di riferimento, all’atto della corresponsione di ciascun rateo  mensile.

Ai fini  dell’applicazione  della  predetta  trattenuta  e’  preso  a riferimento il trattamento pensionistico complessivo lordo per l’anno considerato.;

b)l’art.2 commi 1 e del decreto legge n.138/11 ,entrato in vigore  il 13.8.2011,ha abrogato la disposizione contenuta nell’art.18 comma 22 deldec.legge n.98/11 ,convertito nella legge n.111/11;

c)  la legge n.148/11,di conversione del decreto legge n.138/11,   ha reintrodotto dal 1 agosto 2011 al 31 dicembre 2014 il contributo di perequazione previsto dall’art. 18, comma 22-bis,  convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  che era stato in precedenza soppresso dal D.L. 138/2011 (art. 2, commi 1 e 2) ,

si segnala  la  nota    19 settembre 2011, n. 30 con cui l’Inpdap segnala che   riattiverà il prelievo, non effettuato sulla rata di settembre (in conseguenza della temporanea abrogazione del contributo disposta dall’art. 2, commi 1 e 2 del D.L. 138/2011) , a partire dalla rata di ottobre, sulla quale sarà effettuato anche il conguaglio relativo al mese di settembre 2011, comunicando agli interessati l’avvenuta trattenuta ed il relativo importo mediante invio di uno specifico cedolino con l’evidenziazione della voce relativa.

 Nella nota citata inoltre si ricorda che per il computo del contributo di perequazione è preso a riferimento il trattamento pensionistico complessivo lordo per l’anno considerato e la trattenuta è applicata, in via preventiva e salvo conguaglio, a conclusione dell’anno di riferimento, all’atto della corresponsione di ciascun rateo mensile.

In caso di titolarità di più pensioni erogate da enti diversi, la trattenuta è effettuata sulla base degli elementi risultanti dal casellario centrale dei pensionati gestito dall’INPS, secondo modalità proporzionali ai trattamenti erogati.

Infine ,viene sottolineato che, in  analogia a come ha operato l’Istituto per l’applicazione dell’articolo 37 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e per l’applicazione dell’articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, l’importo del contributo diminuisce l’imponibile da assoggettare all’IRPEF
